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DIRITTO PENALE E RELIGIOSO IN TRE STATI 
Attraverso un doppio percorso comparativo in Diritto penale e religio-
ne tra modelli nazionali e giurisprudenza di Strasburgo (Italia, Regno 
Unito e Francia) Anna Gianfreda analizza le forme di tutela penale 
della religione proposte da Italia, Francia e Regno Unito, incrociando 
l'analisi di questi tre case studies con la giurisprudenza in materia. L'at-
tività giurisprudenziale della Corte Europea dei Diritti dell'Uomo, co-
me emerge dallo sviluppo del secondo percorso comparativo, ha favo-
rito l'affermarsi di una nuova sensibilità che si va esprimendo nel nuo-
vo modello di tutela penale dalla religione, attraverso la presenza sem-
pre più frequente nelle legislazioni nazionali, europee ed internazionali 
di fattispecie penali contro l'odio razziale e religioso (Giuffré). 
 

ROMA: OMAGGIO A DON LUIGI DI LIEGRO 
Il 26 ottobre, alle ore 17, nell’Aula Magna del Rettorato dell’Università 
degli Studi Roma Tre si terrà la presentazione del libro Carità e Giusti-
zia, Don Luigi Di Liegro, a cura del sacerdote piemontese Maurilio 
Guasco (Il Mulino). L’opera, realizzata grazie all’impegno della Fon-
dazione Di Liegro, è il frutto di un lavoro di ricerca durato oltre sei an-
ni, e propone materiali in gran parte inediti. Il volume è una prima rico-
struzione della biografia del fondatore e primo direttore della Caritas 
diocesana di Roma. L’autore, che ha festeggiato 50 anni di sacerdozio, 
è professore emerito dell’Università del Piemonte Orientale. 
 

TORINO: PALAZZO REALE 
Le cucine reali e l'appartamento di Madama Felicita 

Palazzo Reale propone delle visite guidate gratuite (ore 10,15-17,45), 
senza prenotazione, sabato 27 ottobre; 10-17-24 novembre; 1-8 dicem-
bre. Accompagnati dagli Amici di Palazzo Reale, in un percorso di 
quindici sale, articolato tra cucine del Re Vittorio Emanuele III e della 
Regina Elena e cucine dei Principi di Piemonte Umberto di Savoia e 
Maria José del Belgio, il visitatore può ammirare ghiacciaie, dispense, 
una grande cantina, le pesciere e le padelle poste sui fornelli riempite 
con mock-up (ricostruzioni in materiale che imita la realtà) di trote, 
carpe, pollame, utilizzando per essi modelli corrispondenti alle specie 
dell’epoca e presentate seguendo i ricettari del tempo. 
L’Appartamento di Madama Felicita (1730-1801), figlia del Re di Sar-
degna Carlo Emanuele III e di Polissena Cristina d’Assia-Rotenburg, è 
stato abitato da personaggi femminili, come la Principessa Maria Leti-
zia e la Regina Elena, ed ospita preziose collezioni di servizi da tavola, 
di porcellane e cristallerie, ed illustra le forme di allestimento delle ta-
vole reali nei diversi momenti della giornata. Decorato alla fine del 
‘600 da Carlo Emanuele Lanfranchi e Daniel Seiter, l’Appartamento fu 
ristrutturato poi in forme neobarocche nel 1855 da Domenico Ferri.  
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TORINO 
Il 25 ottobre, alle 19, l'economi-
sta Mario Deaglio, docente del-
l'Università di Torino ed edito-
rialista de "La Stampa", aprirà il 
nuovo ciclo di incontri dell’Uni-
versità del Dialogo del Sermig, 
sul tema L'Europa conviene. O-
gnuno può contribuire, inviando 
una e-mail: sermig@sermig.org. 
Il ciclo è intitolato Oltre Babele. 
Dal caos alla responsabilità, un 
modo per rispondere al clima di 
incertezza attuale, nell’econo-
mia, nella politica, nelle relazio-
ni personali. Di fronte agli scan-
dali ed alla confusione, il rischio 
è quello di cedere alla rabbia e al 
disorientamento, in molti casi 
l’anticamera del disimpegno o 
del qualunquismo. Di fronte al 
caos le parole non bastano: ser-
vono gesti e risposte concrete. 
 

INFANZIA IN SPAGNA 
Secondo i dati Eurostat 2011 il 
27,2% dei bambini in Spagna 
(2.267.000) vive al di sotto della 
soglia di povertà. Sono 80mila 
in più rispetto al 2010.  
Per l’UNICEF l'infanzia è di-
ventata la fascia di età più colpi-
ta dalla povertà in Spagna, e il 
14,4% dei bambini vive in fami-
glie con un alto tasso di povertà, 
in aumento rispetto al 13,7% del 
2010. Inoltre, sono 760 mila le 
famiglie con figli in cui nessun 
adulto lavora, 46mila in più ri-
spetto all'anno scorso.  


